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«Fbnoesoo» della Cavani e «Do the Right Thing» 
d) Spike Lee. Ben accolto 
alla Quinzaine «Piccoli equivoci» di Tognazzi jr 

Impartita 
da Milano la tournée italiana di David Crosby 
Pubblico non foltissimo ma tanto 
calore per il celebre cantautore statunitense 

CULTURAeSPETTACOLI 
Il convegno di «Iride» dimezzato 

Oli ha paura 
ielle filosofe? 
( a por presentare I» sua 
nuov» rivista Inde, 1 Istituto 
Gramsci toscano ha organiz­
zato un convegno, concepito 
coinè un Incontro d| riviste, 
sul ruolo del filosofo nel di­
scorso pubblico. Uggendo I 
resoconti sol giornali, mi ha 
colpita ohe, nel grande ragio­
nale che il il * latto dUiloso-
Ila, di Vita pubblica e di politi­
ca, nessuno abbia neanche 
menzionato l'esistenza di un 
movimento, quello delle don­
ne In cui la ricerca filosofica 
fa corpo con I agire politico 
CO»! ho pensato di nmediare 
facendo intervenire da queste 
pagine, una rivista di donne 
Meningite appena nata a Na­
poli ad opera del gruppo -Lo 
specchio di Alice», nel cui pri­
mo numero troviamo, fra altri 
1-rjoml d| Angela Putlne, Uice 
Irljariy. Luisa Cavalieri San 
dra Macci, Letizi» Paolo»! 
£ii , convegno Afadrigafe 
avrebbe spiegato che pel mo 
vlmenlo delle donne filosofia 
« politica fanno corpo quasi 
«Ila lettera, nel senso che in­
sieme lanno. contribuiscono a 
fole;«corpo femminile La ri 
visi , Infetti, s| colloca su) ter-
rtadelitfscimSlo I» «alla 
maiwlale e realtà-segno, terre-
nodeiplùardulperlalilosofia 
ma del più laminari ali espe­
riènza femminile, te questa 
nOniosse Malfi privala dei 
meni per dirsi da sé Questo 
#, dunque, anche il terreno 
M « politica delle donne 
Senta quello scambio, Va del-
IO, non ci sarebbero corpi ne 
dj uomini né di donne perché 

. IfiMpi viventi, norAjDjrelii sju-
d'iatl astrattamente ma quelli 
chi rio! slamo In concreto, si 
formano grazie ad un andare 
e Vttnjnrlrt materie e paiole 
Vero e «he lo scambio spesso 
fiori* Ubero per cui vediamo 
il corpo decadere a strumento 
o, vteveisa, con»aj)j)orsl mi-
ncalWMMe «riducibile, alla pa­
rola Rischio quesl ultimo che 

«rkofris «e| movimento delle 
ajnjHt* anche (ti Madrigale 

In secondo luogo ragionan 
do dsj ruolo del (Hosofo l>fei 
dlscolso pubblico, Madrigale 
avrebbe d|«o che I nomi co 

ime politica e lilosoliao anche 
lasletia o religione, sono se 
* coniati* Sono nomi che ci 
i y#ng#0 a» unafcultiira ormai 
'Mt i f cne veicolano significati 

estinti dando agli Intellettuali 
l'impressione di vivere In una 
società complessa mentre è 
Blf jHObabUe che viviamo in 

, una società che non rientra 
pio Degli schemi degli intellet-
lunh. KIT esemplo 1 imposta­
zione del coniglio toscano 
diva per owtó che tra noi ci 
sarebbero del filosofi e ohe 
questi "sarebbero jlaciimente 
identificabili il che non e al­
latto owlo e tanto meno lllo-
sqlicof Madrigale che hon e 
una rivista di filosofia e ricca 

; di pensiero filosofico mostra 
' Che rtoml Si possono dare a 

valle, per cosi dire, perché le 
distinzioni pio valide nascono 

dalle disposizioni che 1 discor­
si prendono di suo, man ma­
no, secondo i contesti E che 
conviene riunirsi e chiamarsi, 
se ne abbiamo voglia o biso 
gno secondo ciO che concre­
tamente ci muove e di nuovo 
parlo quasi alla lettera pen­
sando al mio muovermi da qui 
a la per incontrarmi con tara­
le e raccontare e (armi raccon­
tare e ai tempo ali attenzione 
che le darò che riceverò ecc, 
dove tutte queste matenalità 
alla lunga sarebbero solo fati 
ca se non fossero la matrice 
del senso della mia vita per sé 
stessa 

Alla positività che ho evoca­
to, di esserci nello spazio-tem­
po e di voler muovermi incon 
Irò ali altra Madrigale aggiun­
ge I elemento del conflitto il 
voler rompere con l'altra Le 
ditonale s'intitola , appunto 
•Conflitti» per il senso della vi 
ta e della politica delle donne, 
specialmente in questo mo­
mento, riconosco che l'aprire 
apertamente un conflitto ser 
ve, sebbene mi costi ricono­
scerlo e solo la necessita mi 
convinca 

In sostanza, io qui vado di­
cendo che la politica e una 
cosa elementare Madrigale io 
allenna esplicitamente richia­
mandosi al pensiero di Hanna 
Arendt per la quale il llnguag 
gio 4 glè politicai, e di Carla 
Lonzi per la quale e già politi 
ca l'essere due di donne in re­
lazione significativa fra loro 
L elementarità detta politica 
non significa facilitai e nean­
che semplicità alméno per 
ora Vuol dire che la politica 
riguarda cose elementari della 
vita umana e che, di conse­
guenza più stretture mediato­
ci Interponiamo, come partiti, 
organizzazioni elezioni ecc, 
e più ci allontaniamo dal poli 
lieo Questo almeno possiamo 
ricavare dalla storia delle don­
ne in questi veni anni, con la 
precisazione che I dementan­
ti della politica non è una ca­
ratteristica spedita del movi­
mento delle donne, questo 
semmai, l'ha scoperta o nsco-
perta Vale la pena di dire co 
me interrogando I avversione 
o | estraneità femminile nei 
confronti della vita pubblica e 
facendone una leva Abbiamo 
seguito una direzione diame­
tralmente opposta al morali 
snto con cui solitamente si 
tende a rispondere alla disat 
lezione politica della gente 
comune Ricordo e cito a me 
mona le parole di alcune ope­
raie e operai della Fiat in una 
lettera pubblicata su questo 
giornale- «Quando non si vuo­
le affrontare un problema si 
crea una commissione» (si ri 
lenvano alla Commissione per 
le pari opportunità) Lele 
mentalità della politica co­
manda un grande lavoro poli 
tico e filosofico insieme (di 
nuovo insieme) di decoslru 
zione delle troppe, non neces-
sane costruzioni mediatrici 
per arrivare ali essenziale e 
farlo agire 

o Utopia 
• ROMA. Lo hanno definito 
in mille modi studioso, mae­
stro, apostolo, santone, feno­
meno E puntualmente hanno 
suscitato in lui il fastidio, la 
diffidenza, quasi l'avversione 
nei confronti di un'Informa­
zione che tutto riduce a •feno­
meno» divistico, a chiacchie­
ra, che è l'opposto di un reale 
bisogno di comunicazione. 
Ivan lllich, teologo, filosofo, 
ex monsignore (censurato dal 
Sani Uffizio per le sue posizio­
ni contro i governi e l'episco­
pato dell America Ialina ri­
nunciò nel 69 all'abito tala­
re) fondatore e animatore 
del Centro interculturale di 
documentazione di Cuemava 
ca in Messico, severo cntico 
della società industnale, dei 
suol aspetti come delle sue 
istituzioni, dal traffico al con­
sumismo dalla scuola al siste­
ma medico e sanitario é stato 
a Roma nel giorni scorsi per 
partecipare al IH Congresso 
intemazionale di studi sulle 
utopie II congresso dopo la 
tre giorni romana, si è sposta­
to a Caserta e da lunedi sarà a 
Reggio Calabria per conclu­
dersi mercoledì 24 maggio, 

•Gli organizzatori mi Hanno 

Pària Ivan lllich, teologo, filosofo, 
ex sacerdote: «La telematica e i computer 
hanno soppiantato l'utopia classica 
ma sullo schermo tv c'è solo il presente» 

chiesto-dice lllich-di deli 
nire l'Utopia, di trovarne delle 
norme Si voleva sapere da 
me che cosa sia, oggi, I uto­
pia, che cosa possa e debba 
diventare come si possa pro­
gettare e realizzare Ma oggi il 
mondo e la torma menta in 
cui I utopia e nata sono radi­
calmente mutati e "quella" 
utopia non ha più senso Oggi 
I utopia dei sociologi e dei fu­
turologi, si è ridotta a "scena­
rio". 

Me dora che con è, o che 
coMestaia,hrtopla? 

L'utopia è una forma estetica, 
letterari*, paragonabile alla li­
rica, alla commedia o alla tra­
gedia E legata ad un'epoca 
particolare del mondo occi­
dentale, che va all'incirca dal 
1100 agli inizi degli anni Ses­
santa di questo secolo Coinci­
de con la nasata del roman­
zo della •finzione», ed * stret­
tamente legata al testo, alla 
Ideologie materializzata nello 
strumento testa E 11 testo, che 
e sempre stato uno strumento 
delle «lite, ha coinciso con la 
formo menta di tutta una so­
cietà, ne ha determinato le 
concezioni l'ideologia e si è 
trasformato in metalora. L'uto­
pia, In questo senso, è un fe­
nomeno di un'epoca testuallz-
zante 

Che con Intende pie preci-

RINATO PALLAVICINI 

sannite per tetto? 
Credo si possano distinguere 
tre epoche diverse La pnma, 
la più antica, in cui il testo si 
identificava con la pagina, la 
seconda che è poi quella in 
cui «nasce» I utopia, nella qua­
le il testo «galleggia» sopra la 
pagina Quando il testo, cioè 
diventa visibile per sé stesso 
diviso in capitoli, paragrafi, ci­
tazioni, indici Ed una terza, 
quella attuale, I epoca del te­
sto sullo schermo dei compu­
ter, dove si e persa qualsiasi 
connessione con la pagina, in 
uno sforzo di distruggere la 
materialità del testo Questo t 
davvero uno spazio utopico, 
nel sento pia puro del termi­
ne 1) testo cioè, non sta in 
nessun luogo, non si sa da do­
ve venga, né dove vada, si è 
quasi «spiritualizzato» 

la «n certe terno tatto II 
s i i 

propria «pagliia»? 

Viviamo in un mondo in cui il 
luogo, la «località» hanno ces­
sato di esistere L'automobile 
•utopizza» il sedere di chi ci 
sta sopri, che in realtà non sta 
seduto in un luogo, ma si spo­
sta continuamente è talmente 

T staccato, isolato da terra che, 
se anche un fulmine lo colpis­
se, non verrebbe distrutto La 
scuola «utopizza» il ragazzo, 
perché lo stacca dal suo am­

biente per collocarlo in una 
dimensione ed educarlo a 
•luoghi» che non sono i suoi 
Lo schermo della televisione 
•utopizza» radicalmente il 
bambino che la guarda, di 
strugge la topcità, la localiz­
zazione della cucina della 
mamma Fa si che il bambino 
non faccia più distinzione tra 
ciò che vede e tocca e ciò che 
vede soltanto II cinema perlo­
meno aveva bisogno di un 
luogo ben preciso, richiedeva 
una toplcltà tutta particolare 
La televisione Iha annullata 
completamente Persino si 
muore «utopizzati» in un letto 
di ospedale, sradicati In un 
luogo neutro 

Insomma l'utopia ha ancori 
tento, è ancora poatOdle 

Credo sia folle credere che I u-
topia almeno quella classica» 
sia ancora possibile Forse so­
pravvive, appunto, come una 
vecchia forma letteraria Co­
me sopravvivono ancora certi 
ntratu ad olio di personaggi 
p|0 o meno famosi, pasciuti e 
ben vestati Ma non è questa 
I arte modèrna. In un mondo 
in cui il bambino pensa ormai 
in tempo reale e la sua mente 
prende'fórma."si configura 
nello spècchio del computer, 
per lui non e e futuro né pas­
sato, masolori presente 

Lei e stato, anni fa, 

non ha più bisogno delta lau­
rea dei propri figli per trasmet­
tere il potere In Amenca lati­
na poi, si e passati dagli anni 
In cui l'Unesco dichiarava che 
il maggior ostacolo allo svilup­
po di quei paesi era rappre­
sentato dal disinteresse dei 
padn a mandare i figli a scuo­
la agli anni del boom della 
domanda di scolarità. Ma oggi 
siamo arrivati alla situazione 
in cui molti cercano di ottene­
te un certificato, un diploma, 
ma evitando di frequentare la 
scuola Credo che I utopia di 
una educazione universale, di 
una reale educazione, non ab­
bia più presa 

E l'utopia potuta che fine 
ha (atto? 

Anche in questo caso possia­
mo, dobbiamo limitarci un pe­
riodo ben determinato In quel 
periodo la politica si poteva 
definire per la sua relazione, 
più o meno forte, con l'utopia 
E molto difficile farlo oggi nel 
mondo non più dominato dal­
la pagina scritta, dal testo, ma 
dal computer 

Ostali tot» le n e ricerche 
1 taci hdemsL e 

ne>. Deflolva la ««Mia, oh-
bUf storia e fnralt*, corte 
•oppia del popoli», più et-
lenta a perpetrare le dlvfado-
nl di dette e » trasmettere 
Il potere che ad educare e 
formare. Eofgl? 

Sono sempre stato contrano a 
un processo di scolarizzazio­
ne in cui si nproducono in for­
ma piramidale le differenze di 
classe attraverso classi diffe­
renti E del resto ho l'impres 
sione che oggi, nei paesi più 
avanzati, la classe borghese 

In alcuni periodi dell'anno la­
voro alla Pennsylvania Univer­
sity A parte alcuni corsi con 
gli studenti, assieme ad atei 
quattro o cinque colleghi fac­
ciamo delle riunioni periodi­
che di discussione e di studio 
Ci miniamo di solito nei fine 
settimana, fuori dell'università, 
magari nei caffè ed invitiamo 
chiunque sia interessato a di­
scutere con noi in forma «con­
viviale» Attualmente l'oggetto 
dei nostri discorsi è una sorta 
di «archeologia dell'ovvietà», 
una stona delle nostre ovvietà. 
Per esempio da dove viene il 
concetto che possiamo avere 
un corpo? Stiamo anche cu­
rando la compilazione di un 
dizionario particolare Sarà 
formato da solo diciotto termi­
ni utilizzati costantemente dal 
1949 in poi nel discorso sul 
progresso, per mostrare come 
ognuno di questi concetti, 
ogni decennio ha cambialo di 
campo semantico Ci sono 
dentro concetti come, veloci­
tà lavoro, produzione, npro-
duzione Con la sola finalità di 
vedere con distacco proprio 
quei concetti che sembrano 
ovvi Insomma io cerco le ore 
che hanno perduto il loro oro­
logio 

Y 

Una nuova 
edizione 
delle opere 
di Lenin 

La sesta edizione di urne le opere dì Lenin è stata annun­
ciata wn dalla •Pravda. Molti, sottolinea l'organo del Pcus, 
gli inediti «he saranno inseriti per la prona «Ita nella »»tn> 
sima raccolta di scritti I soli «documenti, passano dai 9 000 
della quinta edizione al 16.000 circa delti protsima. L'Isti­
tuto sovietico del marxismo-leninismo ha già cominciato il 
lavoro per la redazione di 70 volumi suddivisi in tre grandi 
sezioni La prima (45 volumi) comprende I libri, gli opu­
scoli, gli articoli, i discorsi, le direttive al partito» alle Istitu­
zioni statali e alle organizzazioni internazionali. Nella se­
conda sezione (13 volumi) sarà molto ampliata la pane 
dedicata alle lettere personali e al familiari, il numero del 
documenti contenuti sarà raddoppiato rispetto alle prece­
denti raccolte 

Scoperta 
a Modica 
una chiesa 
bizantina 

Recuperata 
la «Madonna 
con bambino» 
di Otricoli 

Potenza 
riavrà presto 

archeologico 

Nel cuore della zona baroc­
ca di Modica, in provincia di 
Ragusa, * stata scoperta 
una chiesa rupestre lardo-
bizantina. Per anni usata co­
me magazzino la tua n i -

_ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ stenta era sfuggita a tutti, 
• ™ " " ~ ^ ^ ^ ™ ™ " " " esperti compresi II bello * 
che la chiesa risulta anche riccamente affrescala Secondo 
gli studiosi della soprintendenza archeologica di Siracusa 
che hanno effettuato «l'identificazione» (questo il termine 
tecnico del ntrovamenlo) potrebbe trattarsi della proto­
chiesa di San Pietro dal momento che i resti si trovano a 
pochi passi dal settecentesco duomo omonimo. 

La «Madonna con bambi­
no», dipinto di «cuoia um­
bra del tredicesimo secolo, 
rubata nel giugno del '78 
dalla chiesa di Santa Maria 
Assunta di Otricoli, « stata 
recuperata II quadro è «rie-
meno» a Todi dopo un lun­

go e sotterraneo viaggio nel mercato clandestino delle ope­
re d'arte Era In bella mostra In un negozio d'antiquariato II 
titolare è stato denunciato a piede Ubero per ricettazione 
La preziosa tempere, di autore ignoto, misura 80 Centimetri 
per quaranta 

Sarà pronto per gli inizi del 
prossimo anno II museo ar­
cheologico di Potenza, gra­
vemente danneggialo dal 
terremoto dell'Ho 11 museo 
è stato restaurato ed « già 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avviata la catalogazione 
^ ™ " " " ^ ^ " " " ™ ^ elettronica dei reperti che In 
futuro sarà esteta a tutto il materiale archeologico della Ba­
silicata conservalo nei musei italiani ed esteri La racco!!* 
sarà dMta in una sezione preistorica e 1(1 una «clastica». In 
quest'ultima saranno esposti anche 1 reperti di età preroma­
na e prelucana dall'ottavo al secondo secolo avanti Cristo 
recuperati nell'area dell'antica Potenti! sita nell'attuale co­
mune di Vaglio 4r 

Il ministero del Turismo e 
dello spettacolo ha riconfer­
mato la fiducia al contatalo 
soprintendente del teatro 
San Carlo di Napoli, Renio 
Giacchierl.il telegramma di 
«nconferma» porta la firma 
del direttore generale Car­

melo Rocca Giacchien aveva nei giorni scoisi rimesso II 
mandata «per consentire lo svolgimento di ogni ispezione e 
controllo» Le dimissioni del soprintendente erano state 
chieste dalle organizzazioni sindacali II ministero, invece, 
nel •riconfermare la fiducia al soprintendente Gìacchleri, 
sottolinea il miglioramento della situazione finanziaria dei 
teatro napoletano ed evidenzia l'oggettivo pregiudizio per il 
San Carlo nel caso di un eventuale, sia pure transitorio, di­
simpegno di Giacchieri» 

Si è concluso l'ottava edi­
zione del concorso pianìsti­
co nazionale «Cari Ctemy» 
di Torre Penice (Torino). 
allargato quest'anno al violi­
no e pianoforte Globalmen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te notevole per quantità e 
^ " • " " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ qualità la partecipazione di 
giovani esecuton La giuna, presieduta da Gloria Lanni (ne 
hanno latto parte Felice Cusano, Giancarlo Facchinetti, 
Franca Lessona, Massimo Marini, Umberto Padroni e Ric­
cardo Risaliti) ha premiato nelle varie categorie Elisabetta 
Pitotto, Elisa Tomelllni Andrea Secchi, Massimiliano Mat­
terie e Roberto De Romana, vero protagonista e rivelazione 
di questa edizione del concorsa Nella sezione a quatto 
mani, la vittoria è andata al duo Diego e Fabio Gotdl, 

San Carlo 
Il ministero 
conferma 
Gìacchleri 

I nuovi pianisti 
vincitori 
del concorso 
«Cari Czet-ny» 

AUHnaeottTm 

Chiude il serial che ha rifatto il look a Miami 
Dopo cinque anni crolla 
l'audience di «Miami Vice» 
il telefilm di lusso 
che è riuscito a cambiare 
l'immagine reale della città 

MAMA LAURA RODOTÀ 

Il usi dei striai te e«i..\.o Miam V ce­

sati WASHINGTON La barba 
di due giorni diventata di gran 
moda grazie a Sonny Croc 
kett Don Johnson ormai la 
ostentano solo gli americani 
sciatti Le magliette che I due 
poliziotti più arrivati della sto 
ria della televisione portavano 
sotlo la giacca di llnrj si vedo­
no solo addosso a qualche 
hollywoodiano che ha perso 
terreno E neanche a Miami 

guardano più Miami Vice nel 
I ultimo anno durante il «suo» 
venerdì sera la rete che lo tra 
smette la Nbc si è piazzata 
ultima tra I tre grandi network 
Anche gii abitanti di Miami 
hanno preferito sintonizzarsi 
su Dallas È la line di un epo 
ca televisiva fatta di violenza 
ai limiti della macelleria ma 
con sfondi postmoderni e 
sontuosi in colon pastello di 

poliziotti con addosso lequi 
valente del loro reddito an­
nuale in abiti firmati e fatta di 
ambienti immagini segnali 
dallo schermo che hanno fini 
to per cambiare aspetto e per­
cezione esterna di una città 
Nel rapporto Miami Miami Vi­
ce la vita ha finito per imitare 
la televisione 

E cosi I episodio finale 
(dopo cinque anni) di Miami 
Vice, in onda domenica sera, 
viene accolto con analisi e ne 
crologi a raffica In città cast e 
produzione partecipano a 
dozzine di party e organizza­
no un asta di cimeli della se 
ne Mentre giornalisti e cntici 
televisivi si affannano a cerca 
re di dire la parola definitiva 
sulla sene poliziesca che al 
momento della sua massima 
gloria veniva definita "il feno 
meno cul'urale più rappresen 
tativo dell Amenca degli anni 
Ottanta* elegante laccato ci 

meo di poco dialogo scandi 
to da sottofondi rock e spesso 
girato come un video rock in 
cui si guardava più ai vestiti 
dei detective Crockett e Tubbs 
e agli interni extralusso delle 
case dei grandi spacciaton 
che alle scene d azione Cpoi 
lo aveva proclamato tre anni 
fa il quotidiano Miami Herald 
«e lo show che ha ridefmito 
I immagine della città» -Fin 
dall inizio nel! 84, la sene ha 
raffermato e esagerata quello 
che già si sapeva di Miami 
che era un mondo di cowboy 
della cocaina e di millonan 
della marmarla che si uccide­
vano tra loro» ha sritto un 
giornalista del New York Ti 
mes Jeffrey Schmaltz dopo 
un viaggio latto per confronta 
re le due Miami la reale e la 
televisiva -Ma ha anche con 
vinto decine di milioni di 
americani che e era una città 
che non si vedeva sui giornali 

una città di giovani abbronza 
ti accanto ai soliti pensionati 
in cerca di sole una città con 
un suo particolare e distintivo 
stile architettonico e una sen­
suale bellezza subtropicale» 

Alla fine se ne sono con­
vinti anche gli abitanti di Mia­
mi E la città ha cominciato a 
cambiare come per confer­
mare le aspettative create dal­
lo show televisivo E non solo 
nelle occasioni sociali intasa­
te da uomini con t sturi pa 
stello sotto la giacca simil Ar-
mani Le immagini di Miami 
Vice sfondi preferiti le case 
Art Deco o Post Art Deco di­
pinte in rosa verde azzurro -
hanno anche influenzato defi 
nitivamente I architettura della 
città i nuovi complessi resi­
denziali i nuovi palazzi per 
uffici vengono ormai tutti co­
struiti in stile Art Deco rosa, 
verdi azzurri La roccaforte 
storica dello stile sfondo delle 

più classiche nprese di Miami 
Vice il pnma fatiscente quar­
tiere di South Beach, é stata ri­
strutturata invasa da yuppy, 
negozi e caffè, ed * diventata 
una zona di gran moda «Pn­
ma che armassimo noi gli 
edifici Deco cadevano a pez­
zi ora sono I orgoglio della 
città», si vanta il creatore della 
sene, Anthony Yerkovìch 

Qualcuno, pero, cntica lo 
show ha ridato smalto alla cit­
tà Iha stimolata ma con il 
suo cocktail di crimine e stile, 
ha anche provocato nei suoi 
abitanti II perverso piacere di 
sentirsi in una nuova Casa­
blanca in una città affasci­
nante e pericolosa sempre 
sul filo del rasoio «Gli scenari 
erano favolosi, villa dopo villa 
palma dopo palma Ma se in 
quegli sfondi cosi belli, una 
volta su due la scena si risol­
veva in un bagno di sangue il 
messaggio finale non risultava 

cosi allettante e ispiratorio co­
me motti dicono», obietta Mi­
chael Collins, vicepresidente 
dell'ufficio congressi e turismo 
di Miami E 1 aumento conti­
nuo del crimine, oltre a'to 
choc provocato da una nuova 
rivolta razziale nel gennaio di 
quest anno, hanno appannato 
I immagine di questa Miami 
pericolosa ma caramellata, 
proprio mentre lo show per­
deva pubblico E in città si e 
ricominciato a lamentare del 
titolo della arte, che vuol dire 
«vizio a Miami» Anche se 
adesso eredita del fenomeno 
televisivo defunto, scimmiotta' 
menti del titolo si trovano 
ovunque In tutta la contea. 
C è Miami Mìce (Miami Topo, 
un derattaaatottì), Miami IV* 
ce (Miami Due Volte, abiti di 
seconda mano), Miami Spice 
(Miami Spezia, negozio di ali-
mentan) e Miami Slice (Mia­
mi Fetta, bar-pizzeria) 

l'Unità 
Sabato 
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